
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                              anno XIX n. 3 del 18/01/2026
 

ECCO L’AGNELLO DI DIO! 
 

Il tempo del Natale, che abbiamo vissuto da poco, ha 
rinnovato in noi la coscienza che “il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi”. Questa coscienza non 
ci abbandona mai; tuttavia in questo periodo diventa il 
contenuto della liturgia, ma anche il contenuto del 
costume cristiano, così come proclama l’odierno Salmo 
responsoriale: “Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli 
su di me si e chinato, ha dato ascolto al mio grido”. 
È ammirabile questo chinarsi del Signore sugli uomini. 
Diventando uomo, e prima di tutto come bambino 
indifeso, fa sì che piuttosto noi ci chiniamo su di Lui. Ed 
appunto questo fatto – se seguiamo il Salmo – ci “ha 
messo sulla bocca un canto nuovo, lode al nostro Dio”. 
Quale freschezza traspare dai nostri canti natalizi! Quanto 
esprimono la vicinanza di Dio, che è diventato uomo e 
debole bambino! Che noi non perdiamo mai il profondo 
senso di questo Mistero! Che lo manteniamo sempre vivo: 
da ciò dipende il modo con cui guarderemo noi stessi ed 
ogni uomo, come vivremo questa nostra umanità! 
Lo esprime anche il profeta Isaia quando proclama 
nell’odierna prima lettura: “Dio era stato la mia forza”. E 
nella seconda lettura san Paolo si rivolge ai Corinzi come 
a coloro “che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati 
ad essere santi”. Pensiamo a noi, alla luce di queste 
parole! E infatti il Concilio ci ha ricordato la vocazione di 
tutti alla santità. Questa è proprio la nostra vocazione in 
Gesù Cristo! Ed è dono essenziale della nascita temporale 
di Dio. Nascendo come uomo, il Figlio di Dio confessa la 
dignità dell’essere umano – ed insieme iscrive in esso una 
nuova chiamata, la chiamata alla santità! 
 

Chi è Gesù Cristo? Colui che è nato nella notte di 
Betlemme. Colui che è stato rivelato ai pastori ed ai magi 
dell’Oriente. Ma il Vangelo della domenica odierna ci 
conduce alle rive del Giordano, dove, dopo trent’anni dalla 
nascita, Giovanni Battista prepara gli uomini alla sua 
venuta. E quando vede Gesù “venire verso di lui” dice: 
“Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del 
mondo”. Siamo abituati alle parole: “Agnello di Dio”. E 
tuttavia queste sono sempre parole meravigliose, 
misteriose, parole potenti. Come potevano capirle gli 
ascoltatori immediati di Giovanni – che conoscevano il 
sacrificio dell’agnello connesso con la notte dell’esodo di 
Israele dalla schiavitù d’Egitto!  
Gli ulteriori versetti dell’odierno Salmo responsoriale 
spiegano più pienamente ciò che si rivelò al Giordano 
attraverso le parole di Giovanni Battista, e che aveva già 
preso inizio nella notte di Betlemme. Il Salmo si rivolge a 

Dio con le parole del salmista, ma indirettamente 
esso riporta la parola dell’eterno Figlio diventato 
uomo: “Sacrificio e offerta non gradisci, / gli orecchi 
mi hai aperto. / Non hai chiesto olocausto e vittima 
per la colpa. / Allora ho detto: “Ecco, io vengo. / Sul 
rotolo del libro di me è scritto / che io faccia il tuo 
volere. / Mio Dio, questo io desidero”. Così parla, con 
le parole del Salmo, il Figlio di Dio diventato uomo.  
 

Così, cari fratelli e sorelle, siamo stati “santificati in 
Cristo Gesù”. E siamo “chiamati ad essere santi 
insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il 
nome del Signore nostro Gesù Cristo”.  
Che cosa è la santità? È appunto la gioia di fare il 
volere di Dio. Questa gioia viene sperimentata 
dall’uomo per mezzo di un costante lavorio su se 
stesso, per mezzo della fedeltà alla legge Divina, ai 
comandamenti del Vangelo. E anche non senza le 
rinunce. Questa gioia è partecipata dall’uomo sempre 
ed esclusivamente per opera di Gesù Cristo Agnello 
di Dio. Quanto è eloquente il fatto che ascoltiamo le 
parole pronunciate da Giovanni al Giordano, quando 
dobbiamo accostarci a ricevere Cristo nei nostri cuori 
con la Comunione! Viene a noi Colui che porta la gioia 
di fare il volere di Dio. Colui che porta la santità. 
 

Gesù Cristo ci porta la chiamata alla santità e 
continuamente ci dona la forza della santificazione. 
Continuamente ci da “il potere di diventare figli di 
Dio”, come lo proclama l’odierna liturgia nel canto 
dell’Alleluia. Questa potenza di santificazione 
dell’uomo potenza continua ed inesauribile, è il dono 
dell’Agnello di Dio. Giovanni additandolo al Giordano 
dice: “Questi è il Figlio di Dio”, “è colui che battezza 
in Spirito Santo”, cioè ci immerge in quello Spirito che 
Giovanni vide, mentre battezzava, “scendere come 
una colomba dal cielo e posarsi su di lui”. Questo fu 
il segno messianico. In questo segno Lui stesso, che 
è pieno di potenza e di Spirito Santo, si è rivelato 
come causa della nostra santità: l’Agnello di Dio, 
l’autore della nostra santità. 
Lasciamo che Egli operi in noi con la potenza dello 
Spirito Santo! Lasciamo che Egli ci guidi sulle vie della 
fede, della speranza, della carità sulla via della 
santità! Lasciamo che lo Spirito Santo – Spirito di 
Gesù Cristo – rinnovi la faccia della terra attraverso 
ciascuno di noi! In questo modo, tutta la nostra vita 
risuoni col canto del Natale. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 18/01/1981)
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 18 AL 25 GENNAIO 2026 
 
 

II settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 17 
 

S. Antonio Abate 
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva in onore di Sant’Antonio     
               protettore dei lavoratori del mondo agricolo                                   
                 (in suffragio di Gandolfi Lucia) 
 

segue cena in oratorio 
 

 

Domenica 18 Gennaio 
 

II Domenica del Tempo Ordinario 
 

Inizio della settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani 
 

Is 49, 3. 5-6   Sal 39    1 Cor 1, 1-3   Gv 1, 29-34 
Ecco l’agnello di Dio,  
colui che toglie il peccato del mondo. 
 

 

Giornata diocesana del seminario 
(le offerte di questa domenica saranno devolute al seminario diocesano) 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (in suff. Catellani Pierino e Amedea, def. fam. Davolio Alfio)   
 

 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 19 

 

1Sam 15,16-23   Sal 49   Mc 2,18-22 
Lo sposo è con loro. 
 

 

ore 18.30 S. Messa                                   
                 (in suffragio di Roberto Gelmini) 
 

 

Martedì 20 
 

Ss. Fabiano e Sebastiano 
 

1Sam 16,1-13   Sal 88   Mc 2,23-28  
Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo 
per il sabato! 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio delle anime del purgatorio) 
 

 

Mercoledì 21 

 

S. Agnese 
 

1Sam 17,32-33.37.40-51   Sal 143   Mc 3,1-6 
È lecito in giorno di sabato salvare una vita o 
ucciderla? 
 

 

ore 8 S. Messa                                   
         (secondo intenzione offerente) 
 

 

Giovedì 22 
 

S. Vincenzo 
 

1Sam 18,6-9; 19,1-7   Sal 55   Mc 3,7-12 
Gli spiriti impuri gridavano: «Tu sei il Figlio 
di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente 
di non svelare chi egli fosse. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio delle anime del purgatorio) 
 
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Fatima 
 

 

Venerdì 23 
 

1Sam 24,3-21 Sal 56  Mc 3,13-19 
Chiamò a sé quelli che voleva perché stessero 
con lui.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Amabile e Domenico Cattozzi) 
 
 

 

Sabato 24 
 

S. Francesco di Sales 
 

2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27   Sal 79  
Mc 3,20-21    I suoi dicevano: «E' fuori di sé».  
 

 

ore 8 S. Messa                                   
         (secondo intenzione offerente) 
 

 

Domenica 25 Gennaio 
 

III domenica del Tempo Ordinario 
Domenica della Parola di Dio 
 
Is 8,23b-9,30   Sal 26  1Cor 1,10-13.17   Mt 4,12-23 
Venne a Cafàrnao perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Isaìa. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (in suffragio di Armando, Vittorio e Angela)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario guidato dal gruppo B.V di Medjugorje 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 18 
 

ore 15 Pomeriggio di giochi e attività per i bambini delle elementari 
 

Martedì 20 
 

ore 14.30 Catechismo 1° media 
 

Mercoledì 21 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

Giovedì 22 
 

ore 18 Catechismo 2° media 
 

Sabato 24 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

Domenica 25 
 

ore 16 Convocazione diocesana presso la parrocchia di Albinea 
           nell’occasione della Domenica della parola di Dio:  
      “La bellezza di pregare in casa, in famiglia e tra famiglie, in ascolto della Parola di Dio” 
 

 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2026. Rivolgersi al bar dell’oratorio o farre ferimento 
a: Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Cortellazzi Michela (3395687965).  
Il costo della tessera è di 16 per gli adulti e 8€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie 
 

 

Vacanza estiva per tutta la comunità parrocchiale: si terrà dal 16 al 22 agosto (6 notti) a Temù (BS) per 
un costo di 70€ a notte. Per info e iscrizioni fare riferimento a don Stefano o a Ghizzoni Giorgio (335311173) 
 

 

DOMENICA 18 GENNAIO     
II domenica del tempo ordinario / A 

 

 

(alla Messa delle 11 il canto di inizio è preceduto dai riti iniziali 
del battessimo a p. 116) 

 

Canto di inizio 
 

I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera Sua. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio,  
la notte alla notte ne trasmette notizia, 

non è linguaggio, non sono parole 
di cui non si oda il suono. Rit. 

 

Là pose una tenda per il sole che sorge, 
è come uno sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada. Rit. 

 
Atto penitenziale (si omette alla Messa delle 11)  
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison 

 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

 
COLLETTA 
Preghiamo. O Padre, che per mezzo di Cristo, agnello 
pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a 
formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi 
la grazia del Battesimo perché con la forza del tuo 
Spirito proclamiamo il lieto annunzio del Vangelo. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, […] per tutti i secoli dei 
secoli. Amen 

 
Prima Lettura     
Dal libro del profeta Isaia 
 

Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul 
quale manifesterò la mia gloria». 
Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo 
servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe 
e a lui riunire Israele – poiché ero stato onorato dal 
Signore e Dio era stato la mia forza – e ha detto: «È 
troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le 
tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti d’Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia 
salvezza fino all’estremità della terra».   

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.  
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
egli su di me si è chinato,   
ed ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. Rit. 



Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». Rit. 
 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». Rit. 
 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Rit. 

 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per 
volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che 
è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo 
Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni 
luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, 
Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre 
nostro e dal Signore Gesù Cristo!  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;  
a quanti lo hanno accolto  
ha dato potere di diventare figli di Dio.    
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di 
lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato 
del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito 
discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di 
lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha 
inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza 
nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio». 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

(alla Messa delle 11, omesso il Credo,  
si svolgono tutti i riti del  battesimo a p. 117) 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
 

R. Ascoltaci, o Signore.  
 

Canto d’offertorio 
 

Eccomi, eccomi! Signore, io vengo.  
Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.  

 

Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte. Rit. 

 

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.  
Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode. Rit. 

 

Il sacrificio non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio,  
non hai voluto olocausti, allora ho detto: “Io vengo!”. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 
 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 

Vero Corpo di Cristo tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia,  
per mandarci tra le genti. 
Dai confini del mondo, da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te renda grazie, per l'eternità ti adori. Rit. 
 

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. Rit. 
 

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna carità. 
per te accolga la nostra lode 

ora e sempre per la Trinità!  Rit. 


